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	 La	 Campagna	 oceanografica	 “EVATIR	 2016”,	 svolta	 nell’estate	 del	 2016,	 è	 parte	 integrante	 del	
Progetto	"Estensione	della	Campagna	acustica	Medias	(Mediterranean	International	Acoustic	Survey)	
nelle	 sub	 aree	 geografiche	 (GSA)	 9	 (Mar	 Ligure	 e	 Mar	 Tirreno	 settentrionale)	 e	 10	 (Mar	 Tirreno	
centrale	e	meridionale)"	 (CUP	n°	 J52I15002440006),	 finanziato	dal	Ministero	delle	politiche	agricole	
alimentari	 e	 forestali	 (Mipaaf)	 nell'ambito	 del	 Fondo	 Europeo	 per	 gli	 Affari	 Marittimi	 e	 la	 Pesca	
(FEAMP).	 Infatti,	 il	 FEAMP	 sostiene	 le	 attività	 di	 raccolta	 e	 gestione	 e	 utilizzo	 dei	 dati,	 così	 come	
previsto	 all’art.	 25,	 parr.	 1	 e	 2,	 del	 Reg.	 (UE)	 1380/2013	 e	 ulteriormente	 specificato	 nel	 Reg.	 (CE)	
199/2008.		
	 La	 suddetta	 Campagna	 oceanografica	 è	 stata	 condotta	 (dal	 25	 luglio	 al	 21	 agosto	 2016)a	 bordo	
della	 N/O	 “G.	 Dallaporta”	 ed	 è	 statala	 sesta	 campagna	 rivolta	 alla	 valutazione	 acustica	 e	 alla	
distribuzione	 spaziale	 delle	 popolazioni	 di	 piccoli	 pelagici,	 insieme	 allo	 studio	 delle	 condizioni	
ambientali	 dell’area	 di	 studio.	 Le	 specie	 target	 del	 progetto	 sono	 l’acciuga	 europea	 (Engraulis	
encrasicolus)	e	 la	sardina	(Sardina	pilchardus),	specie	chiave	sia	a	 livello	commerciale	che	ecologico.	
Queste	 appartengono	 a	 specie	 ittiche	 di	 piccoli	 pelagici	 e	 rappresentano	 i	 prodotti	 sbarcati	 più	







afferenti	 alla	 Sede	 Secondaria	 di	 Capo	 Granitola	 e	 alla	 Sede	 di	 Napoli	 dell’Istituto	 per	 l’Ambiente	
Marino	Costiero	del	CNR,	in	collaborazione	con	ricercatori	dell’Università	di	Palermo.	
	 Come	si	evince	dalla	tabella	riportata	di	seguito,	il	personale	scientifico	è	stato	suddiviso	in	turni	da	




Acquisizioni	acustiche	/	Campionamenti	 1°	turno	 0:00	–	4:00	 12:00	–	16:00	
Acquisizioni	acustiche	/	Campionamenti	 2°	turno	 4:00	–	8:00	 16:00	–	20:00	

























Le	 acquisizioni	 acustiche	 degli	 stock	 di	 piccoli	 pelagici	 sono	 state	 realizzate	 con	 echosounder	
scientifico	Simrad	EK60,	con	n°	4	trasduttori	split	beam	(ES38-12,	ES70-7C,	ES120-7C	e	ES200-7C)	
installati	a	scafo,	aventi	rispettivamente	frequenze	38,	70,	120	e	200	kHz.		
La	 calibrazione	 del	 suddetto	 echosounder	 è	 stata	 effettuata	 nel	 corso	 della	 campagna	
oceanografica	nel	 tratto	di	mare	prospiciente	 il	 lungomare	di	Alassio	 (ALLEGATO	1),	 attraverso	 il	
metodo	della	sfera	standard	(Cupper)	di	TS	noto	(-33.6	per	38	kHz,	-39.1	dB	per	70	kHze	-45.0	dB	
per	200	kHz).	















I	 Campionamenti	 biologici	 di	 piccoli	 pelagici	 sono	 stati	 effettuati	 con	 rete	 pelagica	 dotati	 di	
sistema	 acustico	 “Simrad	 ITI”	 per	 il	 controllo	 della	 geometria	 della	 rete	 durante	 tutto	 il	
campionamento	 finalizzato,	 anche,	 alla	 determinazione	 dei	 principali	 parametri	 biometrici	 quali:	





















nell’ambito	 delle	 attività	 condotte	 dall’Unità	 Operativa	 SP2_WP3_AZ3_UO01	 del	 Progetto	
“RITMARE”	che	si	occupa	di	“Gestione	delle	attività	di	bordo”(ALLEGATO	2).	
	Durante	le	attività	di	bordo	legate	alla	pesca,	risulta	opportuno	conoscere	alcuni	parametri	di	
funzionamento	 della	 rete	 (distanza	 dei	 divergenti,	 profondità	 della	 rete,	 apertura	 orizzontale	 e	
verticale,	ecc.)	riferiti	al	contesto	in	cui	sta	lavorando.	La	conoscenza	di	tali	informazioni	permette	
all’equipaggio	 di	 gestire	 in	modo	 adeguato	 la	 velocità	 ed	 il	 posizionamento	 della	 nave	 al	 fine	 di	
sulla	stabilità	della	nave	e	sulla	rottura	e	perdita	di	controllo	dei	cavi	di	acciaio	e	della	stessa	rete.		
Nel	corso	delle	cale,	l’echosounder	“Simrad	EK60”	ha	acquisito	dati	acustici	utili	sia	al	controllo	
del	 fondo	 e	 sia	 alla	 fase	 di	 post	 processing.	 Inoltre,	 è	 stato	 utilizzato	 il	 software	 “ITI	 log”	 della	
SIMRAD	per	registrare	e,	 in	seguito,	elaborare	sia	 i	parametri	dei	sensori	(temperatura,	densità	e	
profondità)	e	sia	quelli	relativi	alla	rete	stessa	(apertura	della	bocca,	distanza	dal	fondo).	
Prima	 di	 eseguire	 ogni	 cala,	 con	 l’impiego	 dell’ecoscandaglio,	 è	 stato	 ispezionato	 il	 fondale	
lungo	il	transetto	predisposto	dal	piano	di	campionamento,	al	fine	di	individuare	strutture	(secche,	





Dopo	 l’ispezione	 è	 stata	 invertita	 ed	 è	 stata	 calata	 la	 rete,	 ripercorrendo	 il	 transetto	 al	
contrario.								La	 durata	 di	 ciascuna	 cala	 è	 stata	 di	 circa	 30	 minuti	 e	 sono	 state	 trascritte,	 su	
supporto	 cartaceo,	 le	 informazioni	 sulla	 calaregistrate	 dai	 sensori	 posti	 sulla	 bocca	 della	 rete	








Perle	 specie	pelagiche,	 i	 singoli	 individui	 sono	 stati	 sottoposti	 a	 rilievi	 biometrici	 e	divisi	 per	
classe	 di	 taglia.	 Si	 è	 proceduto,	 prima,	 a	 pesare	 l’intera	 pescata	 che,	 successivamente,	 è	 stata	
suddivisa	 per	 specie	 creando	 le	 seguenti	 classi:	 specie	 target	 1	 (Engraulis	 encrasicolus),	 specie	
target	2	(Sardina	pilchardus	e	Trachurus	spp.),	altre	specie	pelagiche	(OPS,	another	pelagic	species),	
specie	 demersali.	 Un	 campione	 rappresentativo	 della	 pescata	 per	 ogni	 specie	 pelagica	 viene	
esaminato	per	la	rilevazione	dei	principali	parametri.	In	particolare	le	specie	ittiche	pelagiche,	sono	
raggruppate	 in	 classi	 di	 taglia	 al	 cm,	 e	 gli	 individui	 contati	 e	 pesati	 a	 gruppi	 di	 taglia	 con	
l’accuratezza	di	0.1	g.	Anche	le	specie	demersali	sono	suddivise	in	classi	di	taglia	e	pesate	a	gruppi.	
Altri	 gruppi	 zoologici	 quali	 crostacei	 e	 molluschi	 vengono	 contati	 e	 pesati	 senza	 suddivisioni	 in	
alcuna	classe	di	taglia.	 	
Per	 le	 specie	 target	principali	 (sardine,	 acciughe	e	 tracuri)	 oltre	 al	 primo	passaggio	 vengono	
anche	rilevati	a	bordo	i	parametri	quali	la	lunghezza	totale	al	mm,	il	peso	totale	(0.01g),	il	sesso	e	la	
maturità	delle	gonadi.	La	maturità	gonadica	viene	determinata	mediante	 ispezione	macroscopica	
delle	gonadi	ed	adottando	una	scala	di	maturità	 redatta	 in	un	apposito	workshop	 internazionale	
ICES	nel	2008	(ICES,	2008	–	WKSPMAT)	(ALLEGATO	3).	Dalla	“coffa	campione”	sono	stati	selezionati	
n°	10	esemplari,	per	 classe	di	 taglia,	dai	quali	 sono	 stati	 estratti	 gli	 otoliti	 per	 la	determinazione	
dell’età.	 La	 suddetta	 attività	di	 “lettura”	degli	 otoliti	 è	 stata	 conseguita,	 secondo	 i	 criteri	 definiti	






popolazione	 investigata.	Rispetto	alla	 stima	 indifferenziata	della	biomassa	questa	 suddivisione	 in	




• Esemplari	di	acciughe	e	 trachuri,	per	 l’analisi	della	potenziale	riproduttivo	e	 l’applicazione	di	
tecniche	 istologiche	 sui	 tessuti	 gonadici.	 In	 ogni	 cattura,	 con	 esemplari	 di	 Engraulis	
Encrasicolus	 e/o	 Trachurus	 Trachurus,	 sono	 stati	 prelevati	 da	 50	 a	 70	 esemplari	 per	 specie,	
misurati	 e	 processati	 a	 bordo	 e	 sono	 state	 estratte	 le	 gonadi	 femminili	 e	 conservate	 in	
formalina	tamponata	al	10%	(Responsabile:	dott.ssa	Rosalia	Ferreri);	
• Esemplari	 di	 Merluccus	 merluccius	 e	 Mullus	 barbatus,	 all’interno	 del	 Progetto	 “Marine	
Hazard”	nella	GSA	10	(in	collaborazione	con	il	dott.	Mauro	Marini,	dell’ISMAR-CNR	di	Ancona).		










Durante	 la	 suddetta	 campagna	 oceanografica	 sono	 state	 eseguite	 n°	 272	 stazioni	 di	








cavo	 in	 acciaio	 da	 8	 mm.	 I	 sensori,	 collegati	 alla	 CTD,	 hanno	 rilevato	 pressione,	 temperatura	
(primario	 e	 secondario),	 conducibilità	 (primario	 e	 secondario),	 fluorescenza,	 ossigeno	 disciolto	
(primario	e	secondario),	trasmissione	della	luce,	SPAR	e	PAR.	In	specifiche	stazioni,	disposte	lungo	
















Nel	 corso	 della	 campagna	 oceanografica,	 parallelamente	 alle	 suddette	 attività,	 sono	 stati	





10),	 il	 cui	 contenuto	 è	 stato	 conservato	 in	 bottiglie	 “Kartell”	 da	 200	 ml,	 rispettivamente	














• dello	 Stabilimento	 “SOLVAY”	 di	 Rosignano,	 con	 specifiche	 attività	 di	 campionamento	 di	
Fitoplancton	 e	 Total	 Suspended	 Matter	 (con	 bottiglia	 Niskin),	 Zooplancton	 (con	 retino	
WP2),	 e	 rilievo	 dei	 profili	 delle	 principali	 variabili	 oceanografiche	 (con	 sonda	
multiparametrica)	(Figura	11);	
	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Figura	11:	Posizione	delle	stazioni	in	prossimità	dello	stabilimento	della	SOLVAY		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	di	Rosignano	effettuate	nel	corso	della	Campagna	“EVATIR	2016”.	
















maturity	 stages	 (WKSPMAT),	 10–14	 November	 2008,	 Mazara	 del	 Vallo,	 Italy.	 ICES	 CM	
2008/ACOM:40.	82	pp.		
	














#  Calibration  Version   2.1.0.12 
# 
#  Date:  19/08/2016 
# 
#  Comments: 
#    Calibrazione Alassio 19/08/2016 43° 58.810  --- 8° 09.890 
# 
#  Reference Target: 
#    TS                  -33.60 dB       Min. Distance         12.00 m 
#    TS Deviation           5.0 dB       Max. Distance         14.50 m 
# 
#  Transducer:  ES38B  Serial No.   30789 
#    Frequency            38000 Hz       Beamtype                Split 
#    Gain                 25.37 dB       Two Way Beam Angle   -21.0 dB 
#    Athw. Angle Sens.       21.90       Along. Angle Sens.      21.90 
#    Athw. Beam Angle     7.13 deg       Along. Beam Angle    7.00 deg 
#    Athw. Offset Angle   0.07 deg       Along. Offset Angle  0.03 deg 
#    SaCorrection         -0.65 dB       Depth                 0.00  m 
# 
#  Transceiver:  GPT  38 kHz 00907205701e 1-1 ES38B 
#    Pulse Duration       1.024 ms       Sample Interval     0.197   m 
#    Power                 2000  W       Receiver Bandwidth   2.43 kHz 
# 
#  Sounder Type: 
#    EK60 Version  2.4.3 
# 
#  TS Detection: 
#    Min. Value           -50.0 dB       Min. Spacing            100 % 
#    Max. Beam Comp.        6.0 dB       Min. Echolength          80 % 
#    Max. Phase Dev.           5.0       Max. Echolength         180 % 
# 
#  Environment: 
#    Absorption Coeff.   7.5 dB/km       Sound Velocity     1538.4 m/s 
# 
#  Beam Model results: 
#    Transducer Gain    = 25.45 dB       SaCorrection       = -0.64 dB 
#    Athw. Beam Angle   = 6.91 deg       Along. Beam Angle  = 6.83 deg 
#    Athw. Offset Angle = 0.07 deg       Along. Offset Angle= 0.00 deg 
# 
#  Data deviation from beam model: 
#    RMS =    0.16 dB   
#    Max =    0.50 dB  No. =   363  Athw. =  0.3 deg  Along =  4.1 deg 
#    Min =   -0.42 dB  No. =   349  Athw. = -1.6 deg  Along =  1.6 deg 
# 
#  Data deviation from polynomial model: 
#    RMS =    0.11 dB   
#    Max =    0.45 dB  No. =   363  Athw. =  0.3 deg  Along =  4.1 deg 







#  Calibration  Version   2.1.0.12 
# 
#  Date:  19/08/2016 
# 
#  Comments: 
#    Calibrazione Alassio 19/08/2016 
# 
#  Reference Target: 
#    TS                  -39.10 dB       Min. Distance         12.00 m 
#    TS Deviation          10.0 dB       Max. Distance         14.50 m 
# 
#  Transducer:  ES70-7C  Serial No.   271 
#    Frequency            70000 Hz       Beamtype                Split 
#    Gain                 25.39 dB       Two Way Beam Angle   -20.6 dB 
#    Athw. Angle Sens.       23.00       Along. Angle Sens.      23.00 
#    Athw. Beam Angle     6.75 deg       Along. Beam Angle    6.61 deg 
#    Athw. Offset Angle  -0.07 deg       Along. Offset Angle -0.01 deg 
#    SaCorrection         -0.42 dB       Depth                 0.00  m 
# 
#  Transceiver:  GPT  70 kHz 009072084972 4-1 ES70-7C 
#    Pulse Duration       1.024 ms       Sample Interval     0.197   m 
#    Power                 1000  W       Receiver Bandwidth   2.86 kHz 
# 
#  Sounder Type: 
#    EK60 Version  2.4.3 
# 
#  TS Detection: 
#    Min. Value           -53.0 dB       Min. Spacing            100 % 
#    Max. Beam Comp.        6.0 dB       Min. Echolength          80 % 
#    Max. Phase Dev.           8.0       Max. Echolength         180 % 
# 
#  Environment: 
#    Absorption Coeff.  22.4 dB/km       Sound Velocity     1538.4 m/s 
# 
#  Beam Model results: 
#    Transducer Gain    = 25.53 dB       SaCorrection       = -0.40 dB 
#    Athw. Beam Angle   = 6.50 deg       Along. Beam Angle  = 6.54 deg 
#    Athw. Offset Angle = 0.22 deg       Along. Offset Angle= 0.02 deg 
# 
#  Data deviation from beam model: 
#    RMS =    0.33 dB   
#    Max =    0.77 dB  No. =     2  Athw. = -0.8 deg  Along = -0.8 deg 
#    Min =   -1.36 dB  No. =   426  Athw. = -2.9 deg  Along =  3.5 deg 
# 
#  Data deviation from polynomial model: 
#    RMS =    0.31 dB   
#    Max =    0.79 dB  No. =    67  Athw. = -1.1 deg  Along =  0.6 deg 










#  Calibration  Version   2.1.0.12 
# 
#  Date:  19/08/2016 
# 
#  Comments: 
#    Calibrazione Alassio 19/08/2016 
# 
#  Reference Target: 
#    TS                  -45.00 dB       Min. Distance         12.00 m 
#    TS Deviation           6.0 dB       Max. Distance         14.50 m 
# 
#  Transducer:  ES200-7C  Serial No.   365 
#    Frequency           200000 Hz       Beamtype                Split 
#    Gain                 22.83 dB       Two Way Beam Angle   -20.5 dB 
#    Athw. Angle Sens.       23.00       Along. Angle Sens.      23.00 
#    Athw. Beam Angle     6.85 deg       Along. Beam Angle    6.54 deg 
#    Athw. Offset Angle   0.26 deg       Along. Offset Angle -0.42 deg 
#    SaCorrection         -0.41 dB       Depth                 0.00  m 
# 
#  Transceiver:  GPT 200 kHz 00907205a693 3-1 ES200-7C 
#    Pulse Duration       1.024 ms       Sample Interval     0.197   m 
#    Power                 1000  W       Receiver Bandwidth   3.09 kHz 
# 
#  Sounder Type: 
#    EK60 Version  2.4.3 
# 
#  TS Detection: 
#    Min. Value           -50.0 dB       Min. Spacing            100 % 
#    Max. Beam Comp.        6.0 dB       Min. Echolength          80 % 
#    Max. Phase Dev.           8.0       Max. Echolength         180 % 
# 
#  Environment: 
#    Absorption Coeff.  87.5 dB/km       Sound Velocity     1538.4 m/s 
# 
#  Beam Model results: 
#    Transducer Gain    = 21.31 dB       SaCorrection       = -0.50 dB 
#    Athw. Beam Angle   = 7.91 deg       Along. Beam Angle  = 6.90 deg 
#    Athw. Offset Angle =-0.13 deg       Along. Offset Angle=-0.56 deg 
# 
#  Data deviation from beam model: 
#    RMS =    0.71 dB   
#    Max =    2.64 dB  No. =   119  Athw. =  2.2 deg  Along =  3.9 deg 
#    Min =   -2.16 dB  No. =   265  Athw. = -3.3 deg  Along = -1.2 deg 
# 
#  Data deviation from polynomial model: 
#    RMS =    0.68 dB   
#    Max =    2.36 dB  No. =   118  Athw. =  0.9 deg  Along =  3.8 deg 











Nella	 Figura	 1	 viene	 riportato	 lo	 schema	 architetturale	 del	 sistema	 completo	 di	 monitoraggio	 e	
controllo	 previsto	 in	 questo	 progetto.	 Il	 sistema	 completo	 è	 costituito	 da	 un	 sotto	 sistema	 di	
monitoraggio	del	posizionamento	delle	reti	Tipo	Simrad	ITI,	da	un	sotto	sistema	di	monitoraggio	dei	























alla	 sua	 direzione,	 alla	 sua	 velocità	 e	 posizione.	 I	 dati	 una	 volta	 acquisiti	 ed	 elaborati	 dall’unità	
centrale	 potranno	 fornire	 utili	 informazioni	 sulla	 azione/reazione	 sul	 sistema	 reti,	 per	 il	 totale	
controllo	di	eventuali	situazioni	di	pericolo.	Mentre	per	quanto	riguarda	il	carico	delle	reti,	o	meglio	
del	peso	che	 le	 reti	 via	 via	assumono	durante	 le	 fasi	di	pescata,	o	nella	peggiore	 ipotesi	di	 incaglio	
delle	stesse	con	le	asperità	del	fondale	o	con	ostacoli	presenti	in	mare	lungo	la	colonna	d’acqua	(boe,	




calamenti	ed	 in	grado	di	controllare	 lo	sforzo	di	quest’ultimi	sotto	 l’effetto	del	peso	delle	reti	con	 il	
pescato	e	i	detriti	del	fondale.	
L’unità	 di	 controllo	 ed	 elaborazione,	 costituita	 da	 un	 PC	 embedded	 di	 tipo	 touch	 screen	 con	 le	
opportune	 porte	 seriali	 di	 Input	 dei	 vari	 parametri	 provenienti	 dagli	 altri	 sotto	 sistemi	 già	 sopra	
descritti,	 verrà	 programmata	 opportunamente	 per	 l’acquisizione	 dei	 dati	 e	 la	 loro	 elaborazione	
attraverso	un	modello	che	sarà	 in	grado	di	 fornire	 informazioni	utili,	quali	 allarmi	o	previsioni	degli	





















the	macroscopic	 characteristics	were	 that	 concluded	 to	 a	 given	 classification.	 Also	 the	 presence	 of	
experts	 in	 reproduction	 biology,	 namely	 in	 histology,	 is	 an	 essential	 key	 to	 support	 the	 correct	
macroscopic	identification	and	to	link	them	with	the	reproductive	cycle.	 	
The	proposed	standard	maturity	stage	key	takes	into	account	the	reproductive	cycle	which	allow	an	
easier	 interpretation	 of	 the	 stage	 classification. Maturity	 ogives	 should	 only	 be	 based	 on	 data	
collected	 during	 the	 peak	 of	 the	 spawning	 season	 considering	 geographical	 variation,	 because	 it	 is	
impossible	 to	macroscopically	distinguish	 immature	and	resting	 females.	 The	proportion	of	 resting	
females	during	the	peak	of	the	spawning	season	is	lower	than	the	rest	of	the	year.	 	




	Gonads	that	were	 frozen	can	present	colour	change	and	 flaccidity	 that	are	because	of	 the	 freezing	





















First	 of	 January	 adopted	 as	 a	 birthdate:	 if	 an	 otolith	 is	 collected	 from	 a	 fish	 caught	 in	 the	 first	
semester	 of	 the	 year,	 the	 age	 group	 assignment	 will	 correspond	 to	 the	 number	 of	 hyaline	 rings	
present.	If	the	otolith	is	extracted	from	a	fish	caught	in	the	second	semester	of	the	year	the	age	group	













Since	 in	 the	older	specimens	growth	often	slow	down	to	such	an	extent	 that	hyaline	 rings	are	very	
close	each	other,	they	are	counted	even	if	they	are	not	continuous	all	around	the	otoliths.		
When	 hyaline	 rings	 are	 very	 close	 each	 other	 forming	 a	 cluster	 (two	 or	 more	 very	 close	 rings),	
generally	appearing	in	the	antirostrum,	we	consider	them	as	a	single	ring.		
Assigning	 1st	 of	 January	 as	 birthdate	 or	 Assigning	 1st	 of	 June	 as	 birthdate,	 the	 age	 of	 fish	 is	
underestimated	or	overestimated	respectively.	Two	main	conclusions	can	be	drawn:		
Overall	age	estimates	derived	from	monthly	samples	collected	all	the	year	around	are	not	influenced	











ring	 must	 be	 measured	 and	 used	 as	 a	 gauge	 for	 exclude	 the	 first	 check	 in	 ageing	 older	
individuals; 	
• Validation	 of	 first	 annulus	 has	 to	 be	 done	 and	 could	 be	 based	 on	 the	micro-increment	 counts	
(daily	rings);		
• In	 order	 to	 identify	 when	 the	 hyaline/opaque	 rings	 are	 laid	 down,	 the	 otolith	 edge	 seasonal	
evolution	should	be	followed	across	the	year	for	different	age	classes	and	areas;		
• Each	reader	in	each	area	should	regularly	calibrate	his	age	readings	with	the	reference	collection	
produced	 during	 this	 workshop;	 a	 workshop	 joining	 readers	 from	 the	 different	 areas	 should	
periodically	(3	years)	take	place;	 	
• This	Workshop	agreed	that	any	decision	concerning	the	use	of	the	birthdate	criterior	in	anchovy	
age	 assignment	 and	 its	 consequences	 in	 the	 stock	 assessment	 must	 be	 preceded	 by	 a	 more	
detailed	analysis	of	juvenile	fish	otoliths	and	a	broader	discussion	in	other	Working	Groups;	 	























































Numero campione Specie Lunghezza (cm) Peso(g) Sesso
Numero Cala e GSA
Coordinate
